
 
Al Presidente del Municipio Roma XVI 
Al Presidente del Consiglio Municipale 
A tutti i Consiglieri 

 
Roma 27 maggio 2010 

 
Signor Presidente, Signor Presidente del Consiglio Municipale XVI, Consiglieri di tutte le 

Forze politiche, 
 
sono molti anni che il Comitato Malagrotta e gli altri Comitati territoriali dei cittadini della 

martoriata Valle Galeria e dei quartieri limitrofi - da Massimina a Ponte Galeria, alla Pisana, a Santa 
Cecilia, a Ponte Malnome, a Piana del Sole, A Casal Selce, a Casalotti, a Monte Spaccato, a 
Bravetta - cercano invano di attirare l’ attenzione delle pubbliche autorità sull’ accumularsi 
inarrestabile di elementi di crisi ambientale di ogni tipo in questa quadrante della Città, elementi che 
sono arcinoti e che non è il caso di ripetere ulteriormente. 

 
Questi fattori di crisi convergono cumulativamente in quello che la legge ha classificato 

come “SITO A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE, SOGGETTO AI VINCOLI DEL DLGS. 
334/99” e dei relativi Decreti applicativi. 

 
Da anni il Comitato Malagrotta chiede in tutte le sedi istituzionale che venga dato il via 

libera a quello STUDIO DI SICUREZZA INTEGRATA DELL’ AREA VASTA che il Comune di 
Roma, X Dipartimento - Servizio VIA-VAS, aveva ufficialmente indicato come necessario e 
indispensabile per quest’area PRIMA della costruzione del gassificatore, con due lettere ufficiali, 
rispettivamente del dicembre 2003 e del dicembre 2004. 

 
NULLA E’ STATA FATTO, DISGRAZIATAMENTE, E IL DLGS. 334 DEL 1999 E’ 

STATO COMPLETAMENTE DISATTESO, CON RISCHIO GRAVE E CRESCENTE PER LA 
POPOLAZIONE. 

 
Abbiamo appreso casualmente che ieri mercoledì 26 maggio si è svolta una riunione 

“pubblica” al Circolo degli Anziani di Malagrotta fra i rappresentanti delle istituzioni - Prefetto, 
Comune, Municipio XVI, Protezioni Civile, Vigili del Fuoco, tecnici Lampogas e COLARI - e …la 
“cittadinanza fantasma” ….L’assemblea cosiddetta “ pubblica” si è svolta infatti senza pubblico, 
tranne qualche singolo pensionato (5-10 persone…). La popolazione non è stata né invitata né 
minimamente informata anche se, dal documento della Prefettura di cui siamo successivamente 
entrati in possesso, risulta che con questa “assemblea”  la Prefettura “…ottempera al disposto del 
Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare 24 luglio 2009, n. 139, 
che disciplina le forme di consultazione della popolazione sui piani di emergenza esterni alle 
industrie a rischio di incidente rilevante…” 

 
Eleviamo la nostra protesta totale contro questi metodi manipolativi e illegali che 

trasformano la procedura democratica in UNA FARSA. 
 
CHIEDIAMO CHE L’ ASSEMBLEA PUBBLICA SULL’ INFORMAZIONE E LA 

CONSULTAZIONE DELLA POPOLAZIONE IN MERITO A POSSIBILI INCIDENTI GRAVI 
NEL QUADRANTE MALAGROTTA, COME PREVISTO DALLA LEGGE, VENGA 
IMMEDIATAMENTE RICONVOCATA ( INFORMANDONE PREVENTIVAMENTE LA 
POPOLAZIONE !!!) 

  
COMITATO MALAGROTTA  


